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minano nell’enorm ità del rimprovero, che ad essa spetti la 
della mancata conciliazione della Chiesa orientale, della divisi*** 
religiosa in Occidente e della sua permanenza, come di tutt: ¡r 
abusi perduranti dal concilio di Trento in p o i .1 II protestantes - 
viene bensì giudicato come errore dommatico, a Lutero è nm ' 
il d iritto di appello dal Papa al concilio universale, i>ci\ hé r* 
momento dell’appello egli non riconosceva già più la Chiesa qua- 
madre e m aestra; ma lo Hontheim rappresenta il domma prof­
etante come facile  a superare, solo che fosse elim inato nella Cr ­
ii sistem a romano, monarchico-politico.

Ora, allo Hontheim non importa solo di sfogare il suo wlegr ■ 
egli vorrebbe m ettere la Chiesa in moto per il ristabilimento (kì'j 
sua antica, autentica costituzione. Egli illustra ampiamente  
mezzi per ciò, ed in quattro prefazioni si rivolge a quei fatte r 
da cui attende un sim ile ristabilim ento: al Papa stesso, ai vescovi 
ai sovrani, ai teologi e canonisti. Qui abbiamo l’espressione p”■» 
im m ediata dei suoi sentim enti. Le proteste della sua riverenti 
per il  papato lo costringevano a rivolgersi anche al Papa: ma q*- 
che allora gli esce dalla bocca è  solo accusa ed aspra i-ensur* 
egli non appella al Papa come tale, me interpone appello da t ? 
mente XIII rappresentante della Curia a Clemente XIII v*n*k* 
ziano, già vescovo di Padova, concittadino del Sarpi. - In t r ­
ancile dai vescovi egli non si attende molto; egli li vede, parti - 
larmente in Germania, troppo legati da capitolazioni e da 
ressi personali per essere capaci della forza d’azione adatta a re­
sistere contro Roma. Per i teologi ed i canonisti egli delinei 
concetto di una nuova scienza ecclesiastica —  l’antica, scolai- ¡ 
è rigettata da lui per sè stessa e come il vero puntello del sist«-^

* tjual diversa rappresentazione si ricava della parte fatta «k * 
nella vita della Chiesa, giù solo dalla pubblicatone di I c x a z i o  F ine''' I "
Die politisch« und kirchliche Tätigkeit de* Monsignore Joseph flar"mr ^  
Deutschland (1905). Nella fondazione ini|>eriale di Sai'
l»er decenni riconoscenza al commissario pontiflelo per la stia oliera 
della pace dell'istituto negli anni 17»>l-te. «Aeterna Salranltanom«1 _ 
diguissimus ». è detto del Garampi nel libro mortuario di Salem "  
f*fr. anche il tentativo del < ¡a rampi |>er liberare la diocesi di 
vescovo Indegno ((«8 ss.), e l'altro di procedere contro un canonico di '  
di cattiva fama (72 8.). i

» Dice ottimamente in proposito l ’arcivescovo Mignzzl di Vlenni 
lettera a Maria Teresa dopo la comparsa del « Febronius » : • *"*r * 
den Papst, auf seine Klage Antwort zu gelten : al>er er bittet >• 11 
anbei, ihm nicht als Haupt der Kirche, sondern mit iener Aufri' !'1— ^ 
antworten, welche in ihm als Itischof von l’adna und Nolile von '  
f.nden war. Betrübter rinatami eines Papstes : Sein I’ rlvatstau«! ,
andere Würde soll ilun mehr Glauben’ als der erhabene Staffel ein '"  ̂ ^  
der Kirche und eines Statthalters Jesu (liristi verschaffen!» < " OI1 
Migazzi 389).


